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	PRIMA PARTE: L'ISTITUTO


	
	   1.1. Breve storia dell'Istituto

   Dall’anno scolastico 1998-1999 l’Istituto Statale “B.Russell - I. Newton” è una scuola superiore che offre diversi percorsi formativi. Nell’Istruzione Tecnica vi sono i corsi IGEA, MERCURIO, la Sperimentazione del LICEO TECNICO PER LE ATTIVITÀ GESTIONALI, il corso GEOMETRA e GEOMETRA LICEO TECNICO. Nell’Istruzione Scientifica vi sono i corsi del LICEO SCIENTIFICO tradizionale, il corso del PIANO NAZIONALE PER L’INFORMATICA e la SPERIMENTAZIONE della Seconda Lingua Straniera. Sono inoltre attivi due CORSI SERALI TRIENNALI per adulti, progetto SIRIO per gli indirizzi di RAGIONIERE e di GEOMETRA.

   Il Piano dell’Offerta Formativa prevede l’attuazione di molteplici aspetti di flessibilità organizzativa e didattica, interventi mirati di recupero e approfondimento, che si realizzano anche attraverso l’organizzazione della didattica per “classi aperte”. Si attua anche un ampio piano di orientamento scolastico e professionale ed interventi di orientamento, ri-orientamento in ingresso e raccordi con la formazione professionale. 

   La personalizzazione dei curricoli è attuata anche attraverso l’offerta di corsi integrativi facoltativi, tenuti da docenti interni ed esperti esterni.

	


	
	   1.2. Rapporti con il territorio

   I rapporti con le realtà istituzionali, sociali ed economiche si realizzano attraverso forme di collaborazione per la gestione delle attività formative post diploma (nel 1997 è stata costituita l’A.R.S. Formazione), degli stage e dei tirocini presso enti ed aziende del territorio. Indagini e ricerche, volte a favorire la conoscenza del territorio, sono realizzate attraverso le AREE DI PROGETTO, assegnate agli studenti delle classi quarte e quinte di tutti gli indirizzi di studio.


	


	   1.3. ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO
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	SECONDA PARTE: LA CLASSE, LA PROGRAMMAZIONE E LE ATTIVITÀ SVOLTE


	2.1. PROFILO D'INDIRIZZO


	CONOSCENZE
	· Principi di funzionamento del sistema economico   

· Meccanismi dell’attività finanziaria pubblica

· Processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico e organizzativo

· Normativa civilistica in materia societaria e di bilancio

· Elementi fondamentali della normativa fiscale

· Strutture fondamentali linguistico-espressive generali e settoriali inerenti la lingua straniera studiata



	 COMPETENZE
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· Esprimersi in modo sufficientemente corretto sia nella forma scritta che in quella orale, utilizzare in modo appropriato i linguaggi specifici delle varie discipline

· Saper comunicare in lingua straniera in semplici situazioni quotidiane

· Saper elaborare, interpretare e rappresentare i dati contabili

· Redigere preventivi a carattere finanziario, economico e patrimoniale

· Redigere un bilancio secondo le norme di legge

· Analizzare e interpretare i dati di bilancio

· Saper utilizzare tecniche contabili ed extracontabili per determinare i risultati dell’attività gestionale



	   CAPACITÀ
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· Apprendere in maniera autonoma

· Comunicare utilizzando i linguaggi specialistici

· Individuare e risolvere i problemi nell’ambito delle proprie competenze

· Documentare con correttezza il proprio lavoro

· Lavorare in gruppo con funzionali scambi interpersonali




	
	2.2. Breve storia della classe e della sezione carceraria

La classe risulta composta soltanto da due studenti del circuito di Alta Sicurezza. La situazione attuale è il risultato di un progressivo assottigliamento della classe, che all’inizio (terzo anno di corso) era composta da dieci studenti. Ciò è dovuto alla scarcerazione di tre corsisti o, comunque, a decisioni dell’amministrazione penitenziaria che nel corso dei tre anni ha trasferito o declassificato cinque studenti. La quota più consistente di trasferimenti si è avuta alla fine del passato anno scolastico, quando si è consolidata la situazione attuale. Queste vicende hanno pesato molto sul clima generale della classe e hanno penalizzato gli studenti che hanno perso la possibilità di un confronto più ampio. Si segnala che entrambi gli studenti sono vulnerabili ed emotivi; la dimensione scolastica è vissuta con grande ansia e i risultati scolastici sono visti come parametri sui quali misurare la stima/disistima personale. Di fronte al docente c’è il timore, talvolta la vergogna, di non essere all’altezza delle aspettative e di “fallire”. 

Entrambi gli studenti hanno frequentato in carcere il monoennio per il conseguimento dell’idoneità alla classe terza e il triennio presso la sezione carceraria del nostro Istituto. 

Nel corso degli anni terzo e quarto gli studenti hanno frequentato in modo piuttosto irregolare, a causa sia di impegni processuali che li hanno allontanati per lunghi periodi sia delle  attività lavorative svolte all’interno della struttura carceraria. 

Ogni detenuto ha la possibilità di lavorare per periodi della durata di quindici giorni; in tali periodi è costretto ad assentarsi dalle lezioni, poiché gli orari di lavoro non permettono la frequenza. Si fa notare che il lavoro è praticamente obbligatorio, in quanto un eventuale rifiuto da parte del detenuto comporterebbe una nota negativa nel suo fascicolo personale. Solo quest’anno si è trovato un compromesso con l’amministrazione carceraria per conciliare i tempi di lavoro e scuola, grazie anche all’iniziativa dei due studenti che hanno dimostrato un attaccamento particolare alla scuola.

La storia “travagliata” della classe ha risentito di un ulteriore fattore negativo: fino allo scorso anno, infatti, non esisteva un numero sufficiente di aule e le classi erano costrette a condividere spazi angusti e rumorosi che rendevano quasi impossibile lo svolgimento regolare delle lezioni. 

Non meno problematica la composizione del corpo docente negli ultimi anni, segnata da una forte discontinuità. Per italiano e storia si sono avvicendati diversi docenti e supplenti; all’inizio del presente anno scolastico la docente titolare di economia aziendale si è assentata per gravi problemi di salute, con serie ripercussioni sul “morale” degli studenti data l’importanza della materia.

I docenti hanno dovuto svolgere continuamente un’opera di ri-motivazione degli studenti che si sono visti colpiti da una serie di vicende negative. Si tenga presente che la scuola in un carcere riveste un’enorme importanza anche per quanto riguarda gli aspetti relazionali. Un docente si occupa non soltanto degli aspetti relativi alla propria disciplina, ma è il fulcro di una rete di relazioni a cui gli studenti fanno riferimento. La classe si regge su un delicato equilibrio; ogni variazione, ogni alterazione di questo equilibrio può generare negli studenti ricadute sul piano psicologico. I corsisti infatti sono particolarmente esposti a tutto quanto accade in classe. La scuola è il centro delle loro attività, il contatto con il mondo, la speranza di progettare un futuro diverso. Hanno bisogno che la scuola li stimoli e li sostenga di continuo, perché lo scoraggiamento e la sfiducia nelle proprie capacità sono sempre in agguato. Del resto, nelle sezioni di Alta Sicurezza, la scuola (a parte il lavoro) è la sola attività permessa; gli insegnanti sono le sole persone esterne al carcere che possono instaurare un legame con i detenuti.

Contrariamente a quanto si può immaginare, studiare in un carcere è estremamente difficoltoso. Gli studenti sono costretti a condividere la cella con persone che non necessariamente frequentano la scuola, non hanno spazi per studiare dal momento che in cella esiste solo un piccolo tavolo su cui cucinare, mangiare, scrivere, ecc. Le celle sono luoghi rumorosi, ovunque domina il suono di televisioni e radio, spesso i detenuti per comunicare tra loro urlano da una cella all’altra; il rumore dei cancelli sbattuti e delle porte metalliche fa da perenne sottofondo a qualsiasi attività. Nelle sezioni non esistono spazi comuni da condividere (non esiste ad esempio un’aula studio, benché ne sia stata fatta ripetutamente richiesta). Dunque il tempo della scuola è l’unico disponibile per attività di studio. 

Nell’anno scolastico 2005/2006 gli studenti hanno ricevuto un encomio da parte dell’Amministrazione penitenziaria per aver partecipato alla stesura del libro Se siete arrivati fin qua. Racconti dal carcere, a cura di E.F.Carabba e P. Nobili, Le Lettere, 2005. Nello stesso anno si è svolto un laboratorio teatrale che ha portato alla realizzazione di un video, tratto dal racconto Il bosco degli animali di Italo Calvino.

Storia della sezione carceraria

· A decorrere dall’anno scolastico 2001/2002 è stato avviato il funzionamento, presso la casa circondariale N.C.P. di Sollicciano, di corsi di scuola superiore di II grado, secondo quanto previsto dall’accordo di rete sottoscritto il 13 giugno 2001 dall’Istituto “B. Russell- I. Newton”, dall’Istituto “Sassetti-Peruzzi”, dal Centro Territoriale Permanente per istruzione e formazione età adulta c/o Circolo n. 1 – Firenze e dal Centro Territoriale Permanente per l’istruzione e formazione età adulta c/o Scuola Media Statale "Leonardo da Vinci" - Lastra a Signa;

· l’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di Firenze è stato coinvolto sin dalle prime fasi nelle iniziative riguardanti l’educazione carceraria e ha inteso valorizzare i percorsi di istruzione rivolti a studenti detenuti. A tal fine si è impegnato per l’istituzionalizzazione dei corsi già attivati;

· la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana del MIUR, con decreto di cui al protocollo n. 2475 del 5 marzo 2004, ha istituito all’interno del Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano due sezioni di scuola superiore, rispettivamente per il conseguimento del diploma di Ragioniere (Istituto Superiore “B. Russell-I. Newton”) e per il conseguimento del diploma di qualifica per Operatore della gestione aziendale (Istituto “Sassetti-Peruzzi”);

· le istituzioni scolastiche attive all’interno del carcere di Sollicciano e la Direzione della Casa Circondariale hanno sottoscritto in data 8 marzo 2005 un accordo sulle modalità di organizzazione e svolgimento dei corsi di scuola superiore istituiti all’interno della Casa Circondariale.


	


	anno di corso
	promossi dall'anno precedente
	Studenti inseriti
	studenti ritirati
	non promossi
	totale

	terza
	10
	0
	2
	0
	8

	quarta
	8
	0
	6
	0
	2

	quinta
	2
	0
	0
	0
	2


	
	   2.3. OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI

	

	
	· Leggere e interpretare testi e documenti

· Esprimere i contenuti acquisiti in forma abbastanza corretta utilizzando i contenuti specifici delle singole discipline

· Essere capaci di esprimere giudizi autonomi

· Partecipare in maniera attiva al lavoro organizzato
Il Consiglio di classe ha adottato e recepito le indicazioni contenute nel documento, redatto da tutte le istituzione scolastiche presenti all’interno del Nuovo Complesso Penitenziario di Sollicciano e dell’Istituto a custodia attenuata “Mario Gozzini” insieme all’amministrazione penitenziaria, che va sotto il nome di “Progetto 2004-2006 per i percorsi di istruzione e formazione delle istituzioni scolastiche di scuola primaria e secondaria (I e II grado)”. Il progetto illustra i caratteri di funzionamento dei corsi scolastici in ambito carcerario per quanto riguarda: le condizioni della programmazione educativa e didattica; l’articolazione dei percorsi formativi; gli obiettivi educativi e didattici; le metodologie di insegnamento; gli organi di cui le due amministrazioni (scolastica e penitenziaria) si dotano in ordine al funzionamento dei corsi di scuola primaria e secondaria.

La prefazione sintetizza la filosofia della scuola carceraria:
“All’interno del carcere la scuola muta la propria funzione e si pone obiettivi diversi. Non si può infatti ignorare quale sia il contesto nel quale i docenti agiscono né prescindere dalle condizioni materiali in cui i detenuti vivono. E’ evidente pertanto che la scuola non si può strutturare solo intorno all’obiettivo del semplice conseguimento del titolo di studio, né può avere solo una valenza professionalizzante. Quello a cui tende è piuttosto il perseguimento di una finalità di ordine generale e ben più ampia: la formazione non in senso strettamente disciplinare, il recupero delle potenzialità degli individui e delle loro capacità di esprimersi, la ricostruzione di un percorso di cittadinanza. 

I detenuti che scelgono di frequentare i corsi di scuola hanno la possibilità di compiere un iter di studio completo e coordinato, dalla licenza elementare al diploma superiore; ma soprattutto acquisiscono strumenti e capacità per cambiare la propria condizione. Le chances culturali che la scuola offre sono altrettanti modi per avviare un percorso critico, per imparare a vedere in se stessi e nella propria storia, per relazionarsi con gli altri. La scuola rappresenta uno spazio diverso rispetto all’ambiente carcerario e ai suoi codici. La scuola è l’ambito privilegiato del trattamento, ma affinché riesca ad adempiere pienamente al proprio ruolo deve essere concepita come laboratorio culturale e non come struttura rigida basata sui confini disciplinari. L’attività scolastica ha bisogno di svilupparsi su un piano di interazione tra i docenti e di contaminazioni con forme culturali extra-didattiche: tutto questo non snatura la scuola, semmai la rafforza e ne amplifica le potenzialità. Per questi motivi la scuola si avvicina a scrittura, cinema, teatro come a strumenti da impiegare nella didattica, per il raggiungimento degli obiettivi prioritari dello sviluppo e della diffusione di forme di recupero e ri-socializzazione dei detenuti.

Gli insegnanti più di chiunque altro sono dunque i soggetti attivi del trattamento, proprio perché è dal contatto e dallo scambio con i docenti, dalla realtà del gruppo-classe e dalle dinamiche che si instaurano al suo interno tra gli studenti e tra studenti e docenti che si forma questo individuo nuovo, diverso, capace di prendere la distanze dalla dimensione carceraria e dai suoi presupposti. La didattica segue un’organizzazione di tipo modulare, che meglio si adatta alla variabilità del gruppo classe, tipica del carcere, e consente di realizzare un duplice obiettivo: la maggiore elasticità nella gestione dei tempi dell’offerta formativa; il recupero disciplinare per gli studenti impossibilitati a frequentare con regolarità le lezioni.

In questo contesto la stessa concezione della classe si trasforma. La classe non va intesa nella sua accezione rigida e chiusa, ma piuttosto come gruppo allargato e aperto, come “circolo di studio” che ammetta non solo studenti iscritti e destinati a sostenere l’esame per il conseguimento del titolo, bensì anche coloro che, già in possesso di titolo, possono svolgere una funzione attiva di accompagnatori allo studio, interlocutori sia per gli insegnanti che per il resto degli studenti. A tal fine sarebbe auspicabile la continuità di presenza all’interno della classe degli studenti che hanno conseguito il titolo: si tratterebbe si concepire un percorso post-diploma per questi ex-studenti che mettono le competenze e le capacità acquisite a disposizione del gruppo di studio e affiancano i docenti nella loro attività di formatori. L’attivazione di questo meccanismo consentirebbe di superare certe rigidità presenti nell’organizzazione scolastica “tradizionale”, quanto mai inadatte alla realtà carceraria, e di sviluppare interrelazioni ricche di risvolti positivi sul piano educativo e didattico.”
	


	2.4. QUADRO ORARIO NEL TRIENNIO


	DISCIPLINE
	 ORE 

CLASSE TERZA
	 ORE 

CLASSE QUARTA
	 ORE 

CLASSE QUINTA

	Italiano
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2

	Matematica
	3
	3
	3

	Lingua Inglese
	3
	3
	3

	Economia Aziendale
	8
	9
	9

	Diritto
	3
	3
	2

	Economia Politica
	3
	2
	3


2.5. METODOLOGIE, STRUMENTI E VERIFICHE

METODOLOGIE

Considerando la specificità del corso carcerario, si sono evidenziate alcune metodologie di lavoro comuni quali:

· Valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali degli studenti

· Incoraggiare momenti di apprendimento autonomi

· Coinvolgere lo studente anche attraverso la chiara indicazione di traguardi raggiungibili e compiti realizzabili

· Restituire allo studente fiducia nei propri mezzi e nelle proprie capacità

· Svolgere una funzione di accompagnamento allo studio, in modo che lo studente recuperi autostima e sia stimolato alla prosecuzione degli studi.

· Sviluppare interrelazioni tra docenti e studenti e tra studenti in modo da consolidare il senso di appartenenza alla comunità scolastica e di promuovere tipologie di rapporti estranei all’ambito carcerario.

STRUMENTI

· Lezioni frontali

· Videoregistratore

VERIFICHE

Si sono utilizzate le seguenti forme di verifica, secondo la loro rispondenza alle singole discipline:

· Prove individuali scritte-orali di risoluzione di semplici problemi o trattazione di argomenti specifici di singole discipline (italiano, storia, inglese, economia aziendale, matematica, diritto, scienza delle finanze)

· Prove semistrutturate tese a valutare le conoscenze e le capacità espositive di sintesi (italiano, storia, inglese, diritto, scienza delle finanze)

· Discussioni a tema tali da evidenziare conoscenza di argomenti e competenze disciplinari e professionali (italiano e storia, economia aziendale, diritto e scienza delle finanze, matematica)

2.6. VALUTAZIONE FINALE

I docenti del consiglio di classe fanno riferimento ai seguenti criteri di valutazione, approvati collegialmente.

Tavola delle corrispondenze fra voto in decimi e conoscenze, competenze e capacità

	
	  voto 3-4
	   Voto 5
	   Voto 6
	   Voto 7
	  Voto 8
	  Voto 9-10

	Impegno e 

Partecipa=

zione 
	Quasi mai rispetta gli impegni, si distrae in classe
	Non sempre rispetta gli impegni, talvolta si distrae in classe
	Assolve normalmente gli impegni e partecipa alle lezioni


	Impegno costante, buona partecipazione con iniziative personali



	Acquisizione conoscenze
	Conoscenze frammentarie e superficiali; commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Conoscenze non molto approfondite; commette  qualche errore nella comprensione
	Conoscenze non molto approfondite; non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Conoscenze diffuse; commette errori non gravi nella esecuzione di compiti complessi
	Conoscenze abbastanza complete e approfondite; non commette  errori né imprecisioni
	Conoscenze ampie, complete e approfondite; non commette né errori né imprecisioni

	Elaborazione conoscenze
	Applica le sue conoscenze commettendo gravi errori e non riesce a condurre analisi correttamente
	Commette errori non gravi sia nell’applicazione sia nell’analisi
	Sa applicare le sue conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali con qualche errore
	Sa applicare e sa effettuare analisi anche se con qualche imprecisione
	Sa applicare le conoscenze senza errori né imprecisioni ed effettuare analisi abbastanza approfondite



	Autonomia nella rielaborazione critica delle conoscenze
	Non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia nella rielaborazione
	Manca di autonomia nella rielaborazione; coglie solo parzialmente gli aspetti essenziali
	Ha qualche spunto di autonomia; è impreciso nell’effettuare sintesi
	E’ autonomo nella sintesi ma non approfondisce troppo
	Sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali ed autonome



	Abilità linguistiche ed espressive
	Ha difficoltà espositive; commette errori grammaticali e lessicali
	Ha qualche difficoltà espositiva; commette errori grammaticali e lessicali
	Ha un’esposizione poco fluida; commette qualche errore lessicale
	Espone con chiarezza e con terminologia appropriata; non commette errori
	Usa un linguaggio chiaro e appropriato, corretto e personale


SCHEDA ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

PER IL CONSIGLIO DI CLASSE

Classi QUINTE a.s. 2006/2007

Cognome e Nome: «Cognome» «Nome»
Classe: «Classe»
	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2005/2006

Per i candidati ammessi alla classe QUINTA con debito/i formativo/i
	Punti a)      «c»
                         -----------
	           

	(

(
	
	)

)
	debito/i formativo/i NON COLMATI:

debito/i formativo/i COLMATI:

INTEGRAZIONE PUNTEGGIO (fino al massimo della

banda di oscillazione prevista dalla TAB. A (*)
	Punti          0

Punti b) _____

Totale a + b


	_____

	CREDITO SCOLASTICO assegnato nell’a.s. 2006/2007 (**)
	
	          

	MEDIA VOTI in decimi: _______  

→ Certificazione di frequenza ( A-B-C-D-E):  ______

→ Interesse, impegno:                                       ______

→ Corsi integrativi facoltativi:                          ______

    (con esito positivo)

→ Presenza attiva e propositiva nell’area

     di progetto:                                                    ______

→ Progetto “ Saperi di Cittadinanza”                 ______

→ Esito stage classe IV^                                    ______

→ Crediti formativi:                                           ______

                               TOTALE                            ______

                                                                   (max 1 punto):    

  
	pari a Punti   c) _____

pari a Punti   d) _____

Totale c + d


	_____ 

	TOTALE CREDITO SCOLASTICO (a+b+c+d)  
	         _____


(*) TAB A 

(**) TAB E 

(***) Escluso Media voti 5 ≤ M < 6

Cognome e Nome:


Classe:




CREDITO SCOLASTICO
SPECIFICA DEL CREDITO SCOLASTICO E CREDITI FORMATIVI

PROGETTI, CORSI INTEGRATIVI DELLA SCUOLA:

CREDITI FORMATIVI:

ANNOTAZIONI:

(togliere la voce che non interessa):

L’alunno/a in sede di scrutinio è risultato/a  ammesso/a - non ammesso/a  all’Esame di Stato.

Il coordinatore del                                                              

Consiglio di classe









__
                        

PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








  
PUNTI

                NOTE
Per l'integrazione punteggio della classe quarta

(per i promossi alla quinta con debito/i colmato/i)

· andamento anno scolastico precedente (classe quarta)         ……………….
· frequenza, interesse, impegno (se positivi): 

              ……………….





· progetti, corsi integrativi promossi dalla scuola
             (fino a un max
             da scheda atte-

(con esito positivo) :




di 1 punto per

stato esito del









ogni attività)

progetto o corso

· stage classe quarta                                                                 (fino a max 1 punto)
· crediti formativi (se positivi):



(fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno

                                                                                                        __________

	TABELLA A

per integrazione punteggio (classe IVa)

a.s. 2005/2006

	Media voti


	Credito scolastico


	M = 6
	2 – 3

	6 < M <= 7
	3 – 4

	7 < M <= 8
	4 – 5

	8 < M <= 10
	5 - 6

	
	

	
	


PUNTI DA AGGIUNGERE

PER “CREDITO SCOLASTICO”

(per le sole quinte classi del 2006/2007)








        
PUNTI

                 NOTE
· certificazione di frequenza: A-B-C-D-E (*)

            ……………….



· interesse, impegno :


                         ……………….



· corsi integrativi promossi dalla scuola (**) :

             (fino a un max
             da scheda attestato






di 1 punto per

esito del/i coso/i









ogni attività)

· progetto “ Saperi di Cittadinanza”

· presenza attiva e propositiva



(fino a un max

nell’area di progetto (***) :



             di 1 punto)


· esito stage classe quarta

· crediti formativi (se positivi) (****):


             (fino a un max
            da docum. attestante









di 1 punto)
            attività dall’esterno







TOTALE:
MAX 1 punto

(*) =
A (da 0 a 10 gg di assenza) - B (da 11 a 20) - C (da 21 a 30) - D (da 31 a 40) - E (oltre i 40) – 

              1 punto fascia A, 0,5 punti fascia B;

(**) =
Per ciascun corso:
0,5 punti se l’esito del corso risulta sufficiente;





1 punto se l’esito del corso risulta molto buono;

(***) =
 fino a un max di 1 punto;

(****) = 0,5 o 1 punto;

	TABELLA E

a.s. 2006/2007 (classi Ve)

	Media voti


	Credito scolastico


	M < 5
	0

	5 <= M < 6
	1 - 3

	M = 6
	4 - 5

	6 < M <= 7
	5 - 6

	7 < M <= 8
	6 - 7

	8 < M <= 10
	7 - 8


	
	2.8. BREVI INFORMAZIONI SULL'AREA DI PROGETTO

Il Consiglio di classe ha deciso di accogliere come area di progetto l’attività di laboratorio teatrale. 

Il laboratorio è stato condotto dall’inizio dell’anno scolastico 2006/2007 e ha coinvolto non solo gli studenti della classe quinta ma l’intero corso carcerario (monoennio e triennio); è stato attuato in collaborazione con l’Associazione “Teatro degli Stregatti”, che già da diversi anni opera nel carcere fiorentino con i detenuti delle sezioni di “Media Sorveglianza” (sezioni ordinarie o comuni). 

Questo progetto per portare il teatro in “Alta Sorveglianza” (A.S.) ha rappresentato un completamento, un’espansione naturale di un ambito di attività e di lavoro già consolidato e ha permesso ai detenuti delle sezioni di A.S. di sottrarsi alla marginalità e all’esclusione all’interno della stessa struttura penitenziaria.

L’attività si è articolata in diverse fasi: 

· laboratorio di drammaturgia: gli studenti hanno scritto i testi da rappresentare, coordinati dagli scrittori Marco Vichi e Enzo Fileno Carabba; i partecipanti sono stati invitati a riflettere sulle proprie esperienze, sul proprio vissuto e a trarne spunti narrativi;

· laboratorio musicale: gli studenti, sotto la guida del musicista Massimo Altomare, stanno scrivendo una canzone per la colonna sonora dello spettacolo;
· laboratorio teatrale, condotto dalla regista Elisa Taddei (Associazione “Teatro degli Stregatti”).
ANALISI DEL CONTESTO E OBIETTIVI DEL PROGETTO

I detenuti delle sezioni di Alta Sorveglianza della Casa Circondariale di Sollicciano sono sottoposti a un regime detentivo che preclude loro la possibilità di beneficiare di una serie di attività trattamentali. In Alta Sorveglianza si trovano detenuti che devono scontare pene lunghe (superiori ai cinque anni), per i quali la cella è l’unico orizzonte, fatta eccezione per coloro che frequentano i corsi scolastici. Per loro non esiste la possibilità di incontrare il personale volontario che opera all’interno del carcere, né gli assistenti sociali. Questi detenuti hanno ripetutamente espresso l’esigenza di trovare uno spazio per il lavoro teatrale. 

Il laboratorio teatrale ha lo scopo di colmare questo vuoto e di porre le basi per un’attività che sia svolta con continuità e sistematicità. Attraverso il teatro – come è stato dimostrato da esperienze già consolidate in altri istituti penitenziari – i detenuti sono messi in condizione di lavorare su se stessi, sul proprio vissuto e sulle proprie potenzialità. Sperimentano se stessi, escono dai clichés carcerari e dalla gabbia delle esperienze pregresse per “ri-nascere”, diventare altri. Le esperienze già attuate dimostrano che il teatro in carcere dispiega la propria efficacia in più direzioni, non solo in ambito trattamentale, ma più in generale come strumento di aggregazione e di comunicazione.  L’esperienza teatrale rende possibile il raggiungimento di obiettivi quali la “rieducazione” , la ricostruzione e il rafforzamento delle competenze e abilità, l’avvio di un processo di autostima e fiducia nelle proprie capacità, in un contesto particolarmente delicato e “ostile” al recupero di un’identità altra rispetto ai ruoli cristallizzati. 

MODALITA’ ORGANIZZATIVE
Questa attività è stata svolta in orario scolastico e ha coinvolto tutti gli insegnanti.

Il laboratorio porterà alla realizzazione di uno spettacolo da tenersi alla metà del mese di giugno 2007.

Finora al laboratorio sono state dedicate 50 ore. Si prevede un’intensificazione degli incontri nel mese di maggio, nella fase precedente alla vera e propria messa in scena.

Il progetto è inserito nel coordinamento “Teatri in carcere” della Regione Toscana (si veda al sito <www.cultura.toscana.it>).


	


	TERZA PARTE: GLI ALLEGATI

	  A) I contenuti disciplinari effettivamente svolti; gli obiettivi raggiunti

	  B) Testi delle prove d'esame simulate durante l'anno

	  C) Criteri ed indicatori per l'assegnazione dei punteggi

	  D) Progetto “Sirio”


	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO A) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2005-2006



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   CONTENUTI DISCIPLINARI – OBIETTIVI RAGGIUNTI



	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO         MATERIA: DIRITTO PUBBLICO

	

	
	DOCENTE: PAOLA NOBILI
	

	
	LIBRI DI TESTO: L. BOBBIO – E. GLIOZZI- L. LENTI, Diritto pubblico, Elemond Scuola & Azienda
Quaderno di lavoro: G. BACCELI, Laboratorio di diritto pubblico, Elemond Scuola & Azienda
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	Lo Stato

	· I caratteri generali dello Stato moderno

· Stato-apparato e stato-comunità

· Sovranità e indipendenza

· Il territorio

· Il popolo

· Stato e nazione


	(settembre-ottobre)

	La Costituzione Italiana


	· La struttura delIa Costituzione italiana

· Le caratteristiche della Costituzione

· Libertà e uguaglianza

· I diritti inviolabili dell’uomo (art. 2)

· Il principio di uguaglianza (art. 3)

· La libertà personale
	(novembre)

	Le forme di governo

	· Il presidenzialismo (gli Stati Uniti)

· Il parlamentarismo (l’Italia)

· Il semi-presidenzialismo (la Francia)
	(dicembre)

	Gli organi costituzionali


	· Il Parlamento

· Il bicameralismo perfetto

· Il parlamento in seduta comune

· Le immunità parlamentari

· Il divieto di mandato imperativo

· La durata delle camere e il loro scioglimento anticipato

· Il procedimento legislativo

· Le leggi costituzionali

· Il Governo



· La composizione del Governo

· La formazione del Governo

· Le crisi di governo

· Gli atti del Governo: decreti legislativi; decreti-legge; regolamenti

· Il Presidente della Repubblica

· Il ruolo del Presidente della Repubblica

· Elezione, carica e supplenza

· La controfirma ministeriale

· I poteri

· La responsabilità

· La Corte costituzionale

· La composizione

· Le funzioni: il giudizio sulle leggi; il giudizio sui conflitti; il giudizio sulle accuse; il giudizio sull’ammissibilità del referendum
	(da gennaio a maggio)


· La parte relativa all’evoluzione delle forme di Stato è stata svolta nell’anno scolastico 2005/2006, su richiesta del docente di storia, per coordinare i contenuti giuridici e storici.

· La docente ha dedicato una parte delle lezioni all’analisi del disegno di legge di modifica dell’articolo 69 della legge 26 luglio 1975, n. 354, in materia di tutela giurisdizionale dei diritti dei detenuti, e del disegno di legge per l’abolizione della pena dell’ergastolo. In entrambi i casi sono state esaminate le relazioni dei senatori firmatari dei disegni di legge e le proposte di modifica dell’articolato.
OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine del corso gli studenti sono in grado di analizzare i principali istituti di diritto pubblico; conoscono la composizione e le funzioni degli organi costituzionali; riconoscono nei casi concreti le regole che presiedono al funzionamento degli organi costituzionali e, in generale, all’ordinamento della Repubblica.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO      MATERIA: SCIENZA DELLE FINANZE

	

	
	DOCENTE: PAOLA NOBILI

LIBRI DI TESTO: AICARDI-SPALLANZANI-DEL RIO-GAMBETTI-PELATI, Prospettive di finanza pubblica, Elemond Scuola & Azienda
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	La finanza pubblica


	· Nozione e caratteri dell’attività finanziaria pubblica. 

· I soggetti dell’attività finanziaria.

· Evoluzione e ruolo della finanza pubblica. La finanza neutrale e la finanza funzionale



	(ottobre)

	
	· Gli obiettivi della politica finanziaria. Profili economici dell’attività finanziaria pubblica: il soddisfacimento dei bisogni pubblici; la stabilizzazione della domanda; la redistribuzione del reddito
	(novembre)

	La spesa pubblica
	· La classificazione delle spese

· Natura giuridica, ente erogatore, ripetibilità nel tempo

· Natura economica: spese correnti e in conto capitale

· Destinazione funzionale

· Spesa pubblica totale e spesa primaria


	(dicembre-gennaio)

	Le entrate pubbliche


	· Le classificazioni delle entrate

· La fonte

· La natura giuridica

· La ripetibilità


	(gennaio)

	
	· I tributi

· La classificazione dei tributi

· La scelta tra le forme di entrata

· L’entità delle entrate

· Evasione ed elusione

· L’equità fiscale e i principi giuridici dell’imposta

· L’imposta e le sue caratteristiche


	(da febbraio ad aprile)

	Il bilancio


	· Il bilancio dello Stato

· I vari tipi di bilancio

· Le funzioni del bilancio



	(maggio)


OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine del corso gli studenti sono consapevoli del ruolo della finanza pubblica come strumento di intervento dello Stato nell’economia; sono capaci di distinguere le differenze tra i diversi criteri di classificazione delle spese pubbliche e delle entrate pubbliche; sono in grado distinguere le diverse funzioni di un bilancio privato e del bilancio dello Stato e di comprendere la pluralità di funzioni del bilancio dello Stato.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE:RSC


	

	
	INDIRIZZO: SIRIO
                                                 MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE
	

	
	DOCENTE: PAOLA ZAZZERI 
	

	
	LIBRO DI TESTO: FORTUNA-RAMPONI-SCUCCHIA “ CORSO MODULARE DI ECON.AZIENDALE “ LE MONNIER
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

ASPETTI GENERALI E STRATEGIE DELLE IMPRESE INDUSTRIALI :

(SETTEMBRE-OTTOBRE) 

L’ATTIVITA’ INDUSTRIALE, CLASSIFICAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE AZ. INDUSTRIALI; L’ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE; LE FASI TIPICHE DEL PROCESSO PRODUTTIVO; I CICLI DELL’ATTIVITA’ AZIENDALE; LA STRUTTURA DEL PATRIMONIO E DEL REDDITO; LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA E LA FORMULAZIONE DELLE STRATEGIE;

LA CONTABILITA’ GENERALE E IL BILANCIO :

LE  SCRITTURE DI ESERCIZIO;ACQUISIZIONE E UTILIZZAZIONE DEI FATTORI PRODUTTIVI, OPERZIONI DI GESTIONE RELATIVE AI BENI STRUMENTALI: ACQUISTO- VENDITA – LEASING.

LE SCRITTURE DI CHIUSURA :

( NOVEMBRE) LA FASE DELLA CHIUSURA DEI CONTI, LA  CLASSIFICAZIONE DELLE SCRITTURE DI CHIUSURA, LE SCRITTURE DI COMPLETAMENTO, DI RETTIFICA E DI AMMORTAMENTO, IL RIEPILOGO AL CONTO ECONOMICO E LA RILEVAZIONE  DEL RISULTATO DI ESERCIZIO;

LA REDAZIONE E LA REVISIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO :

( DICEMBRE) I POSTULATI DI BILANCIO,LA COMPOSIZIONE DEL BILANCIO,I CRITERI DI VALUTAZIONE, L’APPROVAZIONE E LA PUBBLICAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO; IL BILANCIO DI ESERCIZIO IN FORMA ABBREVIATA DI UNA IMPRESA INDUSTRIALE CON DATI A SCELTA;

L’ANALISI DI BILANCIO :

( GENNAIO – FEBBRAIO )ANALISI PER INDICI : GLI INDICI DI  REDDITTIVITA’, PATRIMONIALI , DI STRUTTURA, FINANZIARI; DETERMINAZIONE DEL REDDITO FISCALE;

LA CONTABILITA’ GESTIONALE :

( MARZO- APRILE ) IL SISTEMA  INFORMATIVO DIREZIONALE, LA CONTABILITA’ GESTIONALE, LA CLASSIFICAZIONE DEI COSTI, LA VARIABILITA’ DEI COSTI, DIAGRAMMA DI REDDITTIVITA’ , LA CONTABILITA’ GESTIONALE A COSTI PIENI E A COSTI DIRETTI, L’IMPUTAZIONE SU BASE AZIENDALE, LA CONTABILITA’ A FULL COSTING E DIRECT COSTING;

IL CONTROLLO DI GESTIONE :

CENNI  SUL BUDGET, REPORTING E ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI.
OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

SI E’ CERCATO DI FAR ACQUISIRE UN AMPIO ED ARTICOLATO QUADRO CONOSCITIVO DELL’AZIENDA VISTO  IN RELAZIONE ALL’AMBIENTE IN CUI OPERA, ALLE SUE STRUTTURE INTERNE, ALLE FUNZIONI CHE SVOLGE ED ALLE ESIGENZE INFORMATIVE PER LA PROGRAMMAZIONE ED IL CONTROLLO DELLA GESTIONE. 

GLI OBIETTIVI  DELL’APPRENDIMENTO VENGONO COSI’ RIASSUNTI:

· VISIONE ORGANICA DELLA DINAMICA AZIENDALE CONSIDERATA NELLA SUA COMPLESSITA’;

· INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO AZIENDALE ATTRAVERSO  L’ANALISI PER INDICI;

· UTILIZZO DEGLI STRUMENTI PER LA PROGRAMMAZIONE ED IL CONTROLLO DELLA GESTIONE, IN PARTICOLARE DELLE AZIENDE INDUSTRIALI.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RS

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO                 MATERIA: MATEMATICA

	

	
	DOCENTE: MARIA LUISA ROSSI
	

	
	LIBRI DI TESTO: Trifone-Bergamini  "Corso base rosso di matematica"    Ed. Zanichelli

vol. 5


	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe)
	


CONTENUTI DISCIPLINARI

CONICHE E FUNZIONI IN UNA VARIABILE (settembre-ottobre)
· Ripasso delle funzioni in una variabile.

· Ripasso delle coniche ( circonferenza, parabola, iperbole ).

RICERCA OPERATIVA IN UNA VARIABILE   (novembre-dicembre-gennaio-febbraio)
· Generalità e scopi della Ricerca Operativa, modelli matematici.

· Problemi di scelta in una variabile.

· Condizioni di certezza con effetti immediati fra una o più alternative.

· Il problema delle scorte. 

· Problemi di scelta in condizioni di certezza con effetti differiti: Criterio dell'attualizzazione.

PROGRAMMAZIONE LINEARE   (marzo-aprile-maggio)
· Generalità.

· Disequazioni e sistemi di disequazioni lineari in 2 variabili.

· Problemi di programmazione lineare in due variabili: metodo grafico.

OBIETTIVI RAGGIUNTI

Al termine del corso gli studenti sono in grado di:

· schematizzare e risolvere problemi di scelta in una variabile con effetti immediati e differiti in condizioni di certezza.

· impostare e risolvere semplici problemi di programmazione lineare in due variabili col metodo grafico.

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC


	

	
	INDIRIZZO: RAGIONIERI – PROGETTO SIRIO
                                               MATERIA LINGUA STRANIERA INGLESE
	

	
	DOCENTE: ERICA FRANCHI 
	

	
	LIBRI DI TESTO:

Fitzgerald, Business Administration, Collana “Getting on in business”, Black Cat Publishing – CIDEB

Fitzgerald, Advertising and Promotion, Collana “Getting on in business”, Black Cat Publishing – CIDEB

Fitzgerald, Marketing, Collana “Getting on in business”, Black Cat Publishing – CIDEB

Cotton, Falvey, Kent, Market Leader Intermediate, N.E., Longman
	

	
	altri materiali didattici (allegare eventuali dispense prodotte e/o utilizzate dalla classe):

Articoli e testi indicati in calce ai moduli

Fotocopie

Lucidi

Dispensa: Focus on forms of government

Materiali audio e video indicati in calce ai moduli

Materiali informatici e multimediali
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

	ELENCO DEI MODULI IN CUI E’ STATA ORGANIZZATA LA MATERIA



	
	TITOLO DEI MODULI
	DURATA IN ORE

	
	PRESENTAZIONE-TEST DI INGRESSO
	2

	Mod 1
	BUSINESS ADMINISTRATION
	30

	Mod 2
	MARKETING
	30

	Mod 3
	FORMS OF GOVERNMENT
	25

	Totale  Ore
	87


NOTA ALLA PROGRAMMAZIONE

Il programma è stato ridotto a livelli elementari rispetto agli obiettivi per le equivalenti classi ordinarie. 

La composizione estremamente diversificata degli appartenenti al gruppo che determina la classe, la discontinuità – a volte – della presenza, ha reso necessario rimodulare di volta in volta le strategie di approccio e i contenuti delle lezioni. 

Da ciò si è determinata una certa flessibilità dei moduli ed una loro necessaria genericità. 

La necessità di affrontare il riallineamento delle competenze di base ha reso inoltre necessario introdurre modalità di verifica di volta in volta diversificate.

Modulo n° 1

TITOLO DEL MODULO: Business administration



ORE TOTALI: 30
OBIETTIVI (Conoscenze e Competenze)

1 Acquisire e saper utilizzare un linguaggio specialistico

2 Acquisire conoscenze specifiche riguardo alla organizzazione e gestione aziendale in lingua inglese

3 Comprendere il senso generale di un testo scritto

4 Comprendere le informazioni che un testo scritto fornisce

5 Essere in grado di trasferire in lingua italiana un testo scritto in lingua inglese

6 Essere in grado di analizzare semplici casi aziendali

ARTICOLAZIONE DEL MODULO PER UNITA’ DIDATTICHE

	Titolo delle unità didattiche
	Tempi

	Unit one – production 
	8

	Unit two – production planning and control
	8

	Unit three – case study
	14


Modulo n° 2

TITOLO DEL MODULO: Focus on marketing



ORE TOTALI: 22
OBIETTIVI (Conoscenze e Competenze):

1 comprendere i concetti di marketing e riportarne il contenuto in lingua inglese

2 comprendere il concetto di needs, wants e demands

3 saper individuare le diverse tipologie di approccio al mercato

4 saper leggere e tradurre con attenzione alla ricerca di informazioni e dettagli specifici

5 saper analizzare dei semplici case study 

ARTICOLAZIONE DEL MODULO PER UNITA’ DIDATTICHE

	Titolo delle unità didattiche
	Contenuti
	Tempi

	 Unit one – what is marketing?
	 
	3

	Unit two – the product approach
	
	3

	Unit three – the production approach
	
	3

	Unit four – the sales approach
	
	3

	Unit five – the marketing approach
	
	3

	Unit six – case study
	
	15


Modulo n° 3

TITOLO DEL MODULO: Focus on forms of government


ORE TOTALI: 15
OBIETTIVI (Conoscenze e Competenze)

1 Saper argomentare sulle caratteristiche degli organi legislativi, esecutivi e giudiziari degli USA

2 Saper comprendere la figura e le funzioni del Presidente USA

3 Saper mettere a confronto il sistema presidenziale americano con quello parlamentare italiano

ARTICOLAZIONE DEL MODULO PER UNITA’ DIDATTICHE

	Titolo delle unità didattiche
	Tempi

	Unit one – The American Constitution 
	7

	Unit two – the US legislative branch
	6

	Unit three – the US executive branch
	6

	Unit four – the US judicial branch
	6


Gli obiettivi sono indicati analiticamente modulo per modulo.

I tempi delle prove di verifica sono contenuti all’interno del tempo assegnato a ciascun modulo

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO                              MATERIA: ITALIANO

	

	
	DOCENTE: DARIO DE GIORGIO

LIBRI DI TESTO: M.S.G. Sambugar, GAOT. Generi, autori, opere, temi, 3, La NUOVA ITALIA.
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

L’età del romanticismo

Giacomo Leopardi 

· Infinito

· La ginestra

La narrativa nell’età del naturalismo

Émile Zola

· Il ciclo I Rougon-Macquard (Germinal)

Il verismo

Giovanni Verga

· Nedda

· Vita dei campi (Rosso Malpelo, Cavalleria rusticana, La lupa)

· Il ciclo I Vinti (Malavoglia)

· Cavalleria rusticana (versione teatrale)

Federico De Roberto

· I vicerè

Dal teatro verista dialettale al teatro pirandelliano

Nino Martoglio- Luigi Pirandello

· La bilancia

Luigi Pirandello

· La giara

L’ermetismo

Salvatore Quasimodo

· Ed è subito sera

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

· Redazione di elaborati scritti nelle tipologie proposte agli esami di maturità

· Contestualizzazione letteraria della poesia e della prosa

· Contestualizzazione storica del testo letterario

· Individuazione delle fonti del testo letterario

	
	CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC

	

	
	INDIRIZZO: Progetto SIRIO                               MATERIA: STORIA

	

	
	DOCENTE: ILARIA DI LECCE  
	

	
	LIBRO DI TESTO: C. CARTIGLIA, STORIA E RICERCA. 3. IL NOVECENTO
	

	
	altri materiali didattici: verranno fornite agli studenti delle dispense sulla storia dell’Ottocento.
	


CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI

Novembre

· Gli inizi della seconda guerra mondiale

· Dall’asse Roma-Berlino al patto nazisovietico

· La resistenza di De Gaulle

· Il governo di Vichy

· La battaglia d’Inghilterra

· L’intervento degli Stati Uniti

· L’intervento dell’Italia

· L’attacco tedesco alla Russia

· La battaglia di Stalingrado

· La caduta del fascismo

Dicembre

· L’eccidio di Cefalonia

· L’8 settembre 1943

· Le conquiste coloniali italiane precedenti la seconda guerra mondiale: Libia, Etiopia, Albania.

· Il governo Badoglio

· La svolta di Salerno

· Differenze tra la prima e la seconda guerra mondiale

· Lo sbarco in Normandia

· La conferenza di Jalta

Gennaio

- Ascesa al potere di Hitler (situazione della Germania dopo la prima guerra mondiale; conseguenze del trattato di Versailles del 1919)

· I fascismi in Europa

· Scoppio della seconda guerra mondiale

Febbraio 

· Sconfitta della Francia

· Intervento dell’Italia

· Tentativo di invasione dell’Inghilterra

· Intervento degli Stati Uniti

· Battaglia di Stalingrado

· Governo Badoglio

· Armistizio dell’8 settembre 1943

· Eccidio di Cefalonia

· La Resistenza in Italia e la guerra partigiana

· La Shoah

· Campi di concentramento e campi di sterminio

· Il Nuovo Ordine

Marzo

· La Resistenza in Europa

· La Resistenza in Jugoslavia e le foibe

· Le Conferenze di Teheran, Jalta e Potsdam

Aprile

· L’Italia dal 1945 al 1948

· Il nuovo assetto geopolitico mondiale

· Il piano Marshall

· La guerra fredda

Maggio-Giugno

· L’Italia dal 1861 al 1876 (Destra storica)

· Sinistra storica

· L’età giolittiana

· L’intervento dell’Italia nella prima guerra mondiale

· L’avvento del fascismo

OBIETTIVI RAGGIUNTI (ed eventuali integrazioni sui criteri di valutazione)

Rispetto agli obiettivi indicati nella programmazione, gli studenti hanno raggiunto una sufficiente capacità di inquadrare i fenomeni storici e di esprimere un giudizio autonomo.

	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO B) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2005-2006



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   TESTI DELLE PROVE DI ESAME SIMULATE DURANTE L’ANNO



SIMULAZIONE TERZA PROVA

CLASSE 5RSC

19 aprile 2007








Nome. . . . . . . . . . . . . . . . 

MATERIA: DIRITTO

1. Come si svolge l’elezione del Presidente della Repubblica in Italia?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

2. Quando si riunisce il Parlamento in seduta comune?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

3. Cosa si intende per “questione di fiducia”?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

SIMULAZIONE TERZA PROVA

CLASSE 5RSC

19 aprile 2007








Nome. . . . . . . . . . . . . . . . 

MATERIA: SCIENZA DELLE FINANZE

1. I bisogni collettivi ai quali far fronte tramite l’attività finanziaria pubblica sono in continua evoluzione. Fare un esempio dei bisogni collettivi emersi nella società attuale.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

2. Quali sono gli strumenti finanziari per raggiungere l’obiettivo dello sviluppo economico?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

SIMULAZIONE TERZA PROVA

CLASSE 5RSC

19 aprile 2007








Nome. . . . . . . . . . . . . . . . 

MATERIA: STORIA

SIMULAZIONE TERZA PROVA

CLASSE 5RSC

19 APRILE 2007

COGNOME:…………………  NOME:…………………..

MATERIA: STORIA

1. Perché le condizioni imposte alla Germania con il trattato di Versailles del 1919 favorirono l’ascesa del partito nazista?

……………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

2. Perché è preferibile parlare di Shoah piuttosto che di Olocausto?

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………..

3. Quali furono le conseguenze dell’armistizio dell’8 settembre 1943 firmato dal generale Badoglio con le forze alleate?

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

SIMULAZIONE TERZA PROVA

CLASSE 5RSC

19 aprile 2007








Nome. . . . . . . . . . . . . . . . 

MATERIA: MATEMATICA

1. Quali sono le ipotesi semplificatrici di un problema di scorte?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

2. Cos’è il diagramma di redditività?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

	ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SUPERIORE TECNICA E SCIENTIFICA

"Bertrand Russell – Isaac Newton"




	   ALLEGATO C) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2005-2006



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   CRITERI ED INDICATORI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI



 GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA

	
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	1
	E’ corretto


	3
	

	
	2
	Presenta qualche improprietà morfo-sintattica


	2
	

	
	3
	Presenta diffusi errori


	1
	

	
	4
	Presenta diffusi errori gravi


	0
	

	Possesso di adeguate conoscenze relative all’argomento scelto e al quadro di riferimento generale a cui esso si riferisce
	1
	Padroneggia gli argomenti scelti


	6
	

	
	2
	Comprende gli argomenti affrontati, individuandone gli elementi essenziali


	5
	

	
	3
	Conosce in modo parziale gli argomenti trattati


	4
	

	
	4
	Conosce in modo frammentario e superficiale gli argomenti trattati


	3
	

	Attitudine allo sviluppo critico
	1
	E’ capace di rielaborare in modo personale e documentato


	2
	

	
	2
	E’ capace di rielaborare in modo accettabile


	1
	

	
	3
	Non è capace di rielaborare criticamente


	0
	

	Attitudine alla costruzione di un discorso organico e coerente
	1
	Sa argomentare in modo logico e coerente


	4
	

	
	2
	Sa argomentare in modo parzialmente coerente


	3
	

	
	3
	Argomenta in modo incongruente


	2
	

	Candidato: __________________                                                       Punteggio attribuito alla prova:________/ 15




GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA

	DESCRITTORI
	Punteggio massimo
	LIVELLI DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO LIVELLO
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	1) Proprietà di linguaggio ed efficacia linguistica anche in riferimento all’uso del lessico tecnico settoriale
	2
	· Registro linguistico idoneo ed efficace

· Lessico appropriato

· Lessico generico

· Lessico povero

· Linguaggio povero e non idoneo
	2

1,8

1,6

1,4

1
	

	2) Quantità di informazioni offerte, coerenza e funzionalità delle conoscenze espresse rispetto al tema
	9
	· Notevole quantità di informazioni, concetti e piani di osservazione coerenti e funzionali al tema

· Discreta quantità di informazioni, concetti e piani di osservazione funzionali al tema

· Conoscenze sufficienti, quasi sempre funzionali al tema

· Scarse conoscenze funzionali al tema

· Assenza di conoscenze funzionali al tema
	9

7

6

5

4
	

	3) Capacità di organizzazione logica del testo
	2
	· Sicura organizzazione logica delle argomentazioni entro un discorso organico e coerente

· Discreta coordinazione logica delle argomentazioni entro un discorso complessivamente coerente

· Assenza di contraddizioni evidenti

· Presenza di alcune contraddizioni

· Mancanza di conduzione logica delle argomentazioni
	2

1,8

1,6

1,4

1
	

	4) Impegno critico e originalità dei contenuti
	2
	
	
	

	Punteggio complessivo attribuito alla prova:________________________________/ 15

N.B. Il punteggio complessivo, risultante dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli descrittori, in presenza di numeri decimali viene approssimato in eccesso all’unità superiore. 

La sufficienza corrisponde al punteggio di 10/15.




Griglia di valutazione  TERZA PROVA SCRITTA 
	Quesito
	Astensione o prestazione nulla
	Prestazione insufficiente
	Prestazione sufficiente
	Prestazione buona

	1
	0
	1
	2
	3

	2
	0
	1
	2
	3

	3
	0
	1
	2
	3

	4
	0
	1
	2
	3

	5
	0
	1
	2
	3

	6
	0
	1
	2
	3

	7
	0
	1
	2
	3

	8
	0
	1
	2
	3

	9
	0
	1
	2
	3

	10
	0
	1
	2
	3



              TOTALE                                     : 2

              Punteggio della prova   

L’arrotondamento dovrà essere effettuato all’unità superiore.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO

	Indicatori di competenze


	Descrittori
	

	
	Punteggio massimo
	
	Punteggio livello
	Punteggio attribuito

	CONOSCENZE
	8
	Conosce gli argomenti trattati in modo

a) parziale e frammentario

b) settoriale

c) non approfondito ma completo

d) omogeneo

e) eccellente
	1-3

4

5

6-7

8


	

	COMPETENZA ESPOSITIVA E ORGANIZZATIVA
	8
	Utilizza il linguaggio specifico

a) in modo non sempre corretto

b) in modo semplice, ma appropriato

c) in modo sicuro, articolato, fluido


	1-2

3

4
	

	
	
	Esprime opinioni personali e le argomenta

a) mai o non sempre

b) in modo semplice, ma significativo

c) in modo sicuro ed efficace
	1-2

3

4


	

	COMPETENZA APPLICATIVA
	8
	Utilizza le conoscenze acquisite

a) in modo parziale o impreciso

b) in modo insicuro

c) in modo semplice, ma consapevole

d) in modo sicuro e corretto

e) in modo personale e organico
	1-3

4

5

6-7

8


	

	CAPACITA’ DI COLLEGAMENTO
	6
	Stabilisce collegamenti tra concetti e ambiti disciplinari diversi, tra teoria e pratica operativa

a) con difficoltà e scarsa efficacia

b) in modo semplice ma funzionale

c) in modo articolato e motivato

d) in modo fluido e originale
	1-2

3

4-5

6


	

	CAPACITA’ DI DISCUSSIONE E APPROFONDIMENTO
	5
	Tiene conto di punti di vista diversi, analizza, compara valuta, problematizza

a) con scarsa competenza

b) in modo adeguato

c) in modo eccellente
	1-2

3-4

5


	

	                                                               Punteggio complessivo attribuito alla prova: ____________________/35




	   ALLEGATO D) DEL CONSIGLIO DI CLASSE


	   ANNO SCOLASTICO 2005-2006



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO



	   PROGETTO “SIRIO”



	   ANNO SCOLASTICO 2005-2006



	   CLASSE QUINTA SEZIONE: RSC


	   INDIRIZZO: Progetto SIRIO




	DISCIPLINA
	DOCENTE
	FIRMA

	DE GIORGIO
	Lingua e Lett. Italiana
	

	DI LECCE
	Storia
	

	FRANCHI E.
	Lingua Straniera Inglese
	

	ROSSI M.L.
	Matematica
	

	NOBILI
	Diritto
	

	NOBILI
	Economia Politica
	

	ZAZZERI
	Economia Aziendale
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Scandicci, 03 maggio 2007

                                                                                               Il Dirigente Scolastico

                                                                                     (Prof.ssa Sandra Ragionieri Scotti)
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